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Nel workshop Rovine - Archeologia del Futuro il professor Luca Galofaro ci 

ha posto davanti alla tematica che ha interessato per lungo tempo e in modo 

molto intenso tutta lItalia centrale subito dopo i gravi eventi sismici che ave

vano improvvisamente, cambiato la vita, la morfologia e 

intaccato cosi profondamente la cultura e il tessuto sociale di questi storici 

comuni: come possono questi comuni, con una personalità, una cultura così tra

dizionaledizionale e legata in maniera simbiotica a questo territorio, ricreare un legame 

indissolubile non ostante le così varie e lontane soluzioni proposte per ricomin

ciare la ricostruzione.

La risposta sta proprio nella caratteristica che li vincola a quel luogo, cioè il 

legame di sangue e la sensazione di appartenenza; sensazioni e sentimenti, che

possono essere sì legati alla propria abitazione, ma forse ancora di più a tutti gli

spazi e i luoghi più simbolici dove risiedono i ricordi e dove risiede lunità e la

fforza di queste comunità.

Perciò che le città o paesi vengano ricostruiti con il metodo dovera comera o 

che vengano spostati in zone più al sicuro più a valle, ciò non andrà a cambiare

la simbolicità, limportanza e la sacralità dei luoghi originari.

Essendo la storia insegnante, vista come esperienza vissuta da unintera 

comunità, le stesse rovine presenti nel luogo si tramutano in un  monito futuro

al ricordo, con funzione monumentale e istruttiva come da sempre sono i reper

ti ati archeologici.

Mi sono interessato nello specifico al comune di Arquata del Tronto, dove ho

identificato dei luoghi fondamentali per la comunità, il senso civico e di apparte

nenza dei cittadini, luoghi dove la ricostruzione dei simboli tradizionali dovrà 

essere ricreata ex-novo ma sulle orme di ciò che già era presente.

Pertanto è naturalmente sorta una promenade architecturale chiamata percor

so della nuova memoria che vada a creare lungo la strada dei padiglioni-sta

zionezione che raccolgano sia le macerie del passato, che la nuova storia per il 

futuro.

I luoghi e monumenti simbolo identificati ad Arquata del Tronto sono quelli 

che la collegano dalla parte più alta Chiesa della S.S.Annunziata passando per

la piazza Umberto I, che nel centro del cuore di Arquata, viene ripulita

e lasciata aperta da un lato sul belvedere, con il monumento Museo della torre

che si staglia al centro dando la sensazione di Tempio e contiene allinterno la 

ccampana storica di Arquata, per poi procedere verso le due storiche terrazze sul

paesaggio circostante, la prima la piu alta presenta una stazione circolare 

Terrazza ad Archi che riprende il disegno del susseguirsi degli archi delle st

oriche mura proprio per garantire una affaccio sia sulla natura che sul più duro 

e oramai in rovina, paesaggio del comune di Arquata, mentre la seconda ed 

ultima non è solo una stazione che interagisca dalla prospettiva in prima perso

na, ma è un monumento concettuale in cemento armato, che semplifica lidea 

didi alcune case ammassate su loro stesse dopo il sisma, ma che realtà creano uno

interno irregolare che dovrebbe essere illuminato dallinterno verso lesterno 

mostrando una Luce tra le Rovine che simbolicamente rappresenti la speranza
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